Dopo aver letto e analizzato in classe il
racconto di calvino, ti è stato chiesto di 

pensare ad un episodio che hai vissuto o

cui hai assistito dal quale hai ricevuto

un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Da quando [h] avevo otto anni mio padre

ci ha comprato un cavallo a me e ai

miei fratelli, ogni anno che vado in Sicilia

al mattino mi alzo presto prendo il mio 

cavallo con mio papà e ci andiamo a fare

una bella [cavalcata lunga] lunga cavalcata.

Ogni anno nei paesi della Sicilia il

giorno di S. Antonio tutti quelli che

possiedono un cavallo lo portano a sfilare,

[non era ma] circa tre anni fa però una

sfilata non fu andata come sarebbe

stato progettato, perché appena la banda

dei musicisti ha cominciato a suonare

un cavallo si è spaventato e allora ha 

cominciato ad innervosirsi, [mentre] il paese

era circondato da un mucchio di persone

apena quel cavallo ha cominciato a saltare,

ad appoggiarsi contro i muri e impennando

con due zampe tutti gli altri cavalli cominciarono

a farlo anche loro, le persone non pensava

che poteva diventare pericoloso per loro e 

che fosse stato meglio [and] allontanarsi

o inchiudersi da qualche pub.

[Il] Ogni proprietario non potendo [schendere] scendere dal

proprio cavallo doveva cercare di 

allontanarsi dagli altri cavalli e 

cercare di far calmare il proprio cavallo,

solo che non era così facile un proprietario

è andato a finire all’ospedale perché

ha sbattuto la spalla contro il 

muro [ma dei a me per fortuna mi
sono venuti ad aiutare mio zio e mio

papà, lo hanno afferrato del]

mio zio appena ha visto tutto questo 

è corso nella stalla e ha preso un

calmante e glie lo ignettò, dopo [dieci] cinque

minuti circa si era calmato e di corsa

lo abbiamo inchiuso tranquillo nella sua

stalla. [e]

Da quel giorno, dopo aver visto tutte quelle 

[scene brutte] brutte scene, {e da come si è comportato il pubblico,} ho capito che non bisogna

mai avvicinarsi ad un cavallo che non

si conosce perché non si sa mai come

reagisce!
